
Npc Rieti, abbiamo un problema: Pepper 
Americano irriconoscibile contro Barcellona e Omegna. E intanto resta ancora aperta la pista Hubalek 

IN CALO L'americano Dalton Pepper, irriconoscibile 
nelle ultime due partite a Barcellona e contro Omegna 

di Valerio Pasquetti 

• RIETI II campionato di serie A2 si ferma. 
Dopo la recente sosta imposta per la disputa 
della fase finale della Coppa Italia di Lega, le 
squadre dei due raggruppamenti - Est ed 
Ovest - osserveranno ancora un turno di stop 
in coincidenza con la Pasqua. Il torneo rico­
mincerà domenica 3 aprile con la disputa del­
la 27a e quartultima giornata di ritorno della 
regular season. 
Verso Siena La Npc Rieti avrà ancora 
un'opportunità per arricchire la propria clas­
sifica. Infatti renderà visita al PalaSojoumer 
la Mens Sana Basket Siena che è addirittura 
terza in graduatoria con ben 32 punti seppure 
appaiata con Ferentino ed Agrigento. Insom­
ma, se vincere contro la Patroni Omegna non 
è stato agevole, replicare il successo al cospet­
to dei toscani sarà impresa ancor più ardua. 
Tuttavia mancano ancora molti giorni alla di­
sputa di questo incontro che la Npc avrà tem­
po e modo di preparare al meglio. Magari 
ripartendo da tutto quanto di buono si è visto 
contro Omegna. Il coach della Npc, Luciano 
Nunzi, in merito alla gara vinta sui piemonte­
si e che ha restituito agli amarantocelesti legit­
time ambizioni di salvezza diretta e cioè senza 

passare dai play out, ha avuto ottime risposte 
dalla propria squadra nei primi venti minuti 
del match. Poi sono emerse quelle carenze e 
quei limiti che hamio contraddistinto l'intera 
stagione della Npc e che, soprattutto, sono 
stati la causa principe della inopinata sconfit­
ta di Barcellona Pozzo di Gotto. Proprio a 
quell'inciampo la Rieti dei canestri rischia di 
pagare un prezzo salatissimo nella rincorsa 
verso la salvezza diretta che dovrà contendere 
unicamente a Reggio Calabria. 

Problema Pepper Peraltro sta emergendo un 
problema che non Nunzi, al pari del presiden­
te Giuseppe Cattani come dell'intera tifose­
ria, pensava potesse mai presentarsi e che è 
legato alle prestazioni recenti di Dalton Pep­
per. Il giovane cestista americano ha disputa­
to tuia stagione ottima, seppur tra comprensi­
bili alti e bassi. In virtù delle sue prestazioni, 
Pepper può esser collocato tra i primi 10 o, 
forse, i primi 5 stranieri del girone Ovest. Eb­
bene, dapprima a Barcellona e poi domenica 
scorsa in casa contro Omegna, Pepper è par­
so irriconoscibile. Ingenuità, errori gratuiti, 
palle perse, scarsa attenzione difensiva, per­
centuali al tiro tutt'altro che gratificanti ne 
hanno fatto - nelle due e più recenti gare - uno 
degli anelli deboli della squadra. Il calo di ren­
dimento di Dalton sembra incomprensibile e 
preoccupa non poco in vista del rush finale di 
campionato nel quale ciascun atleta dovrà da­
re il proprio meglio per ottenere l'ambita sal­
vezza. 

Pista Hubalek Peraltro già Rakeem Buckles 
ha mostrato nel corso del dipanarsi del tor­
neo limiti enormi che ora la crisi di rendimen­
to - si spera temporanea - di Pepper, potrebbe 
addirittura acuire. A tal riguardo la pista che 
conduce ad un ritorno alle pendici del Termi­
nillo di Jiri Hubalek resta aperta e percorribi­
le. Matera è ora retrocessa matematicamente 
e questo dovrebbe rendere più agevole il pas­
saggio dell'ex Nsb alla Npc. Domenica, per 
dire il vero, Hubalek ha giocato solo un paio 
di minuti, parrebbe per il riacutizzarsi del mal 
di schiena di cui soffre. Però potrebbe trattarsi 
anche di una strategia volta a non spremersi 
più di tanto per una causa ormai persa (Mate­
ra) nell'ottica di un nuovo avvento a Rieti che 
Hubalek avrebbe manifestato di gradire mol­
tissimo. Peraltro in ragione della sosta di cam­
pionato, il coach Luciano Nunzi avrebbe tut­
to il tempo per inserire al meglio Hubalek a 
condizione che il passaggio del cestista ceco 
da Matera a Rieti avvenga nel più breve tem­
po possibile. 4 
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